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Francesca Galici

La decisione del tribunale
di Firenze di annullare l’espul-
sione di un migrante tunisino
perché, a detta dei giudici, la
Tunisia non è un Paese sicuro,
è stata presa da un collegio il
cui presidente era LucaMinni-
ti, toga di Area, corrente di si-
nistra. Insieme a lui hanno de-
ciso anche la dottoressa Barba-
ra Fabbrini (nella foto) eMassi-
mo Sturiale. In base alla sen-
tenza da loro emessa, la Farne-
sina avrebbe sbagliato il suo
giudizio in merito alla valuta-
zione di sicurezza del Paese
Nordafricano e dovrebbe
escluderlo dalla lista dei Paesi
sicuri. Di LucaMinniti si è det-
to tanto ma anche il giudice
Fabbrini, classe 1969, ha un
profilo meritevole di attenzio-
ne, perché la dottoressa di ori-
gini aretine dal 2014 è stata
parte dell’ufficio di gabinetto
di Andrea Orlando, quando
quest’ultimo è stato ministro
della Giustizia con i governi

Renzi e Gentiloni. Nello speci-
fico è stata Capo dipartimento
dell'organizzazione giudizia-
ria del personale e dei servizi e
fin dall’arrivo di Orlando nel
palazzoministeriale è stata vi-
cecapo di Gabinetto, fino alla
chiusura del mandato del
guardasigilli in quella legisla-
tura. Impossibile non sottoli-
neare che Orlando, membro
fondatore del Partito democra-
tico nel 2007, ha avuto una lun-
gamilitanza nel Partito comu-
nista italiano, per la precisio-
ne nella corrente cosiddetta
«migliorista» dell’ex presiden-
te della Repubblica, Giorgio
Napolitano, fin dalla giovane
età. La stessa giudice Fabbrini
risulta essere posizionata a si-

nistra, al pari del suo collega
Minniti, essendo referente di
Area Toscana, stessa corrente
del presidente del collegio che
ha emesso la sentenza al cen-
tro dell’attenzione relativa al
tunisino.
Nella sua carriera, il giudice

aretino ha sempre operato
nell’ambito dell’innovazione
tecnologica, con particolare fo-
cus sulle metodologie telema-
tiche nei tribunali e nei proces-
si. Non si èmai esposta pubbli-

camente su temi divi-
sivi, a differenza del
collega Minniti.
Fabbrini si distan-
zia anche dalle po-
sizioni di Iolanda
Apostolico, che in
nell’ambito della
giustizia si è sempre
mossa in autonomia, sen-
za aderire ufficialmente mai a
correnti, pur mostrando, sui
suoi profili social, nettamente
il suo orientamento politico
con prese di posizione nette
anche contro Matteo Salvini.
I due togati di Firenze, inve-

ce, nel loro privato hanno scel-
to di non esporsi politicamen-
te ma, legittimamente, hanno
scelto di unirsi a una delle as-

sociazioni più note dellamagi-
stratura, il cui orientamento è
ben noto. In questi giorni, le
«toghe rosse» sono tornate pre-
potentemente alla ribalta con
le loro decisioni ma anche ne-
gli ambienti della magistratu-
ra sembra essere montato un

certo fastidio e anche se
dall’Anm lamentano
uno «screening»
delle toghe, alcu-
ni giudici che pre-
feriscono mante-
nere l’anonimato
sono preoccupati

per il contraccolpo
sulla categoria a se-

guito delle informazioni
emerse, in particolare ci tengo-
no a ricordare che un togato
non deve solamente essere im-
parziale con le sue sentenze
ma deve anche apparire come
tale in relazione ai suoi com-
portamenti. Purtroppo, i com-
portamenti di alcuni giudici ri-
schiano di inquinare la perce-
zione dei cittadini, minando-
ne la credibilità.

SINISTRA

È referente di Area
Toscana, stessa corrente
del presidente Minniti

di Fausto Biloslavo

I l caso della giudice Iolanda Aposto-
lico, che grazia gli illegali tunisini e
partecipa a rabbiosemanifestazioni

pro migranti dell’estrema sinistra è la
punta di un iceberg. Sul versante della
rotta balcanica c’è un’altra giudice, Sil-
via Albano, specializzata nella prote-
zione internazionale al Tribunale di
Roma, che ha fatto calare la scure sulle
riammissioni dei migranti illegali in
Slovenia. L’ordinanza scaturisce
dall’esposto di un pachistano che si è
rivelato una gigantesca bufala. La giu-
dice fa parte dell’esecutivo nazionale
di Magistratura democratica e del co-
mitato direttivo dell’Anm, l’Associazio-
ne nazionale dei togati. E non è un
caso che sia vicina all’Asgi, un’associa-
zione legale finanziata da George So-
ros, che fa di tutto per aprire le porte
all’immigrazione. Albano, sulla sua pa-
gina Facebook, appoggia le Ong del
mare, anche le più estremiste come la
tedesca Seawatch, pubblicizzando rac-
colte fondi a loro favore e postando

articoli. Il 7 febbraio 2020 fa una dona-
zione, lanciata da Alessandro Metz, a
favore di nave Mare Jonio. Oggi per
Metz assieme a Luca Casarini la procu-
ra di Ragusa ha chiesto il rinvio a giudi-
zio per il reato di favoreggiamento ag-
gravato dell’immigrazione clandesti-
na. E ovviamente negli ultimi giorni
Albano difende a spada tratta la colle-
ga Apostolico nell’occhio del ciclone.
Lamazzata sulle riammissioni in Slo-

venia, pratica comune da parte dei
francesi a Ventimiglia, arriva il 18 gen-
naio 2021 quando Albano accoglie in
pieno il ricorso contro il ministero
dell’Interno diMahmood Zeeshan pre-
sentato dagli avvocati Caterina Bove e
Anna Brambilla legati all’Asgi. In sinte-
si il pachistano sostiene di essere arri-
vato a Trieste, capolinea della rotta bal-
canica, dove la polizia l’ha malmenato
e rimandato in Slovenia. E poi è stato
rimbalzato in Croazia e alla fine in Bo-
snia.
La giudice si spinge più in là nell’or-

dinanza bollando come «illegittime» le
«riammissioni informali» in Slovenia,

vero obiettivo dell’Asgi, che canta vitto-
ria. L’allora ministro dell’Interno, Lu-
ciana Lamorgese, blocca le riammis-
sioni, che si basano su un discusso ac-
cordo con Lubiana del 1996. «Al di là
dei numeri è grave il messaggio sba-
gliato arrivato ai trafficanti: nessuno
verrà rimandato indietro - spiega Pier-
paolo Roberti assessore leghista del
Friuli- Venezia Giulia su sicurezza e
immigrazione - Per di più si è scoperto
con il ricorso del Viminale che la de-
nuncia del pachistano era inventata».
Il 27 aprile 2021 il tribunale di Roma,
ma con altri giudici, smaschera la pre-
sunta vittima della polizia italiana in
stile Pinochet. E la condanna pure al
pagamento alle spese processuali, ma
non si pronuncia sull’ «eventuale ille-
gittimità» dell’accordo italo-sloveno
sulle riammissioni. In pratica rimane
in vigore il blocco e torniamo a riman-
dare indietro gli illegali solo di recente
con il ministroMatteo Piantedosi. «Ma
a rilento - ammette Roberti - Il danno
provocato dall’ordinanza nel contra-
sto all’immigrazione illegale è irreversi-

bile». Il motivo aggiuntivo è che in Slo-
venia il nuovo governo di sinistra non
vuole saperne di riammissioni crollate
ameno di 100. A parte le ripetute inter-
viste sul Manifesto, che criticano il go-
verno su Ong e sbarchi, Albano è l’uni-
co magistrato a partecipare il 14 otto-
bre 2020 al convegno «Europa:migran-
ti e richiedenti asilo – Per una svolta di
civiltà» organizzato da Cgil, Cisl, Uil,
Md e Asgi. Lamattina interviene Gian-
franco Schiavone, allora numero due
dell’associazione. A Trieste è presiden-
te della onlus Consorzio Italiano di So-
lidarietà, che accoglie i migranti in arri-
vo dalla rotta balcanica facendosi paga-
re dallo Stato. Non solo preannuncia il
caso (farlocco) del pachistano ma di-
chiara: «Prima o dopo ci sarà un giudi-
ce a Berlino». Nel pomeriggio prende
la parola Albano che attacca i decreti
sicurezza di quando Salvini era mini-
stro dell’Interno. Solo tre mesi dopo
gli avvocati dell’Asgi trovano «il giudi-
ce a Berlino» evocato da Schiavone
con l’ordinanza di Silvia Albano che
affossa le riammissioni in Slovenia.

IL CASO

La solitudine
di Tarfusser
e il silenzio
delle correnti

La giudice che cerca fondi per le Ong
Dopo i casi di Catania e Firenze, le campagne «balcaniche» della Albano, militante Md

Felice Manti

«Senonavessi chiesto la re-
visione del processo non ci
avrei dormito», dice il giudice
Cuno Tarfusser a Tv7, lo spe-
cialeTg1 (diretto daGianMar-
coChiocci) andato in onda ie-
ri notte. L’intervista al sostitu-
to pg di Milano è uno scoop,
vista la riservatezzadell’ex giu-
dice dell’Aja, anche perché
Tarfusser è sotto procedimen-
to disciplinare al Csmper aver
disobbeditoal regolamentoor-
ganizzativo deciso dal suo ca-
po Francesca Nanni. Al di là
dei tanti dubbi sulla strage di
Erbadell’11dicembredi 17an-
ni fa e del solito derby tra col-
pevolisti (all’inizio tanti, oggi
sempre meno) e innocentisti,
confortati dalle inchieste tele-
visive delle Iene e il podcast Il
grande abbaglio su Youtube),
ilmilieu giornalistico perbeni-
sta - dal Fatto alla Stampa - ha
stranamentesparatoapalle in-
catenate contro il sostituto Pg.
Persino la Procura di Como si
è ribellata, lamentando un’in-
gerenza che in teoria è legitti-
ma, ma tant’è. Nell’intervista
di Alessandro Gaeta, il magi-
stratooriginariodiBolzanodi-
cedi voler rifuggire dalle solite
etichette («Iomipongonell’ot-
tica del pm») quando ha ana-
lizzato le tre prove che hanno
incastrato Olindo Romano e
Rosa Bazzi (confessioni, rico-
noscimento emacchia di san-
gue): «Colpevolisti e gli inno-
centisti tendenzialmente non
hanno studiato gli atti, ragio-
nano di pancia - dice Tarfus-
ser - io ho studiato gli atti. Se
non avessi fatto la richiesta di
revisione non sarei stato più
sereno conme stesso, col mio
dovere, con la mia deontolo-
gia». Sullo scontro tra Tarfus-
ser e la Nanni né l’Anm né il
ministeroné ilCsmhanno rite-
nuto di dover intervenire a tu-
tela di alcuno, ma il braccio di
ferro tra i due attiene al cuore
delproblema: l’autonomiadel
singolomagistrato, apparente-
mente così cara a chi si batte
per la giudice Iolanda Aposto-
lico. In attesa di capire cosa
succederà, spiace vedere che
il generoso riflesso corporati-
vo delle toghe scatta solo di
fronte amagistrati «amici», un
po’ incauti sui social o nelle
piazze. Non con un giudice
dallo standing indiscutibile
che ha scelto la legge e la co-
scienza, non di nascondersi
dietro un cavillo.

MAGISTRATI SCHIERATI
ALLARME IMMIGRAZIONE Lo scontro giudiziario

SOTTOSCRIZIONI SU FACEBOOK Ecco alcune delle battaglie del giudice Silvia Albano
che con un’ordinanza ha bloccato le riammissioni dei migranti sulla rotta balcanica

LA SENTENZA CONTRO L’ESPULSIONE

Nel collegio del tribunale fiorentino
un’ex collaboratrice del ministro Pd
La Fabbrini è stata vice capo di gabinetto del guardasigilli Orlando
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